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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  —  Il presente dise
gno di legge sottopone al voto del Parla
m ento lo Scambio di Note tra  l'Ita lia  e la 
Argentina, effettuato in Roma il 1° agosto 
1960, per l’applicazione dell'imposta straor
dinaria sul patrim onio ai cittadini argentini.

Con questo Scambio di Note vengono 
estesi ai contribuenti argentini (tali alla 
data del 28 marzo 1947) i benefici a suo 
tempo accordati ai contribuenti svizzeri, in 
m ateria di presentazione della dichiarazione 
dei beni imponibili, esenzioni di penalità, 
criteri di valutazione e tassazione dei beni 
dichiarati, m odalità di pagamento dell'im
posta, esame dei casi controversi.

Il vostro relatore rileva con compiaci
m ento che tali benefici sono estesi ai cittadi
ni argentini — tali al 28 marzo 1947 — pur
ché non fossero a quell’epoca anche cittadini 
italiani. Questa m isura giustamente restritti
va evita che vantaggi tanto considerevoli 
possano derivare, dallo scambio in esame, 
a persone che non facciano di una doppia 
nazionalità il comodo strum ento per sfug

gire ai loro doveri di contribuenti verso lo 
Erario.

Qualche dubbio — che, del resto, è chia
ram ente indicato anche nella relazione mi
nisteriale — sorge, invece, circa la legittimi
tà della richiesta, da parte del Governo ar
gentino, che nei confronti dei cittadini di 
quella Repubblica fosse applicata la clauso
la della Nazione più favorita, estendendosi, 
in forza di essa, agli stessi cittadini le age
volazioni concesse in questa m ateria ai cit
tadini svizzeri. E si tra tta  di dubbi tutt'al- 
tro  che infondati.

Ma giustam ente il Governo italiano ha vo
luto superare il dibattito giuridico per at
tenersi a quei vincoli di antica, costante e 
leale amicizia esistenti tra  il nostro  Paese e 
l'Argentina ed ha esteso ai cittadini argenti
ni quanto già concesso a quelli svizzeri.

Se si considera, poi, che il m inor gettito 
per l ’Erario, derivante dallo Scambio di 
Note in esame, è di scarsa entità, si ha un 
elemento di più per non negare la nostra 
approvazione a questo disegno di legge.

F e r r e t t i ,  relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

È approvato lo Scambio di Note tra  l ’Ita 
lia e l'Argentina per l'applicazione dell'im
posta straordinaria sul patrimonio ai citta
dini argentini effettuato a Roma il 1° agosto 
1960.

Art. 2

Piena ed intera esecuzione è data all'Ac
cordo di cui aH’articolo precedente a decor
rere dalla sua en tra ta in vigore, in confor
m ità al disposto dell'ultimo paragrafo delle 
Note di cui si compone l ’Accordo stesso.


